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   ESTRATTO VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 09/06/25 

 
In data 09/06/2025 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Osservazioni Piano Faunistico Venatorio Regionale; 
4) Caccia di Selezione a Cervidi e Bovidi; 
5) Istituti Faunistici Pubblici; 
6) Sede Sociale; 
7) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan  ⱱ 

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico  ⱱ 

Ferri Alessandro  ⱱ 
Fornai Elia ⱱ*  

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio ⱱ  

Salvadori Fulvio  ⱱ 

Scuderi Massimo ⱱ*  

I consiglieri assenti sono giustificati. 
I consiglieri Fornai e Scuderi sono presenti in video collegamento.  
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Funge da Segretario il Consigliere Pancanti. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente 24/04/25 è approvato all’unanimità. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente riferisce circa la mostra dei trofei che si è svolta a Peccioli lo scorso 30 e 31 
maggio. L’anniversario dei 25 anni di gestione ha rappresentato per gli ATC pisani un momento 
di confronto tra componente scientifica, tecnica e venatoria sulla gestione dei cervidi e bovidi 
presenti nel nostro territorio compatibile con una corretta attività venatoria e la conservazione 
delle specie nonché un loro apprezzamento sociale, ecologico, alimentare e ludico. La giornata 
ha costituito un’occasione unica di valutazione dei trofei per la costituzione di una base di dati 
utilissima per definire la storia e l’andamento della qualità dei capi prelevati dal punto di vista 
della trofeistica. Sono stati presentati trofei di varie specie di ungulati in buon numero dei quali 
31 hanno avuto una valutazione da parte della Commissione, n. 9 sono stati medagliati 1 con 
merito 1 (medaglia d’oro), 4 con merito 2 (medaglia d’argento) e 4 con merito 3 (medaglia di 
bronzo). 
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Sempre nelle comunicazioni il presidente informa che a seguito dei censimenti effettuati in 
Regione Toscana all’interno delle ZRC, l’università di Firenze ha avuto modo di valutare 
diverse realtà gestionali e quella pisana ha attirato l’attenzione per la professionalità che viene 
dedicata alla gestione del fagiano, non solo in relazione alla tutela della specie, ma anche 
rispetto al monitoraggio delle popolazioni presenti. La stima delle popolazioni di fagiano, ci 
dicono, è sicuramente una delle più complesse anche alla luce della plasticità della sua nicchia 
ecologica, che rende i metodi di stima più o meno idonei a seconda del contesto ambientale. 
Durante un confronto tecnico con Daniele Scarselli e Giuseppe Vecchio il Dr. Zaccaroni ha 
maturato l’idea di verificare la possibilità di stimare le popolazioni di fagiani mediante 
registratori bioacustici nel momento dell’imbrocco sugli alberi. La ZRC “Le Rene” sarebbe 
un’area ideale per questo tipo di indagine, perché vengono svolti censimenti accurati che 
consentirebbero di validare il metodo che intendono testare. Sarebbe uno studio della durata 
di 12 mesi posizionando 4 registratori audio per il quale non c’è richiesta di alcun finanziamento 
e ci lasceranno la disponibilità dei dati. La proposta trova senz’altro il nostro interesse e ho 
invitato i nostri Tecnici Faunistici e la Commissione di Verifica e Controllo della Zona a 
collaborare per la migliore riuscita del progetto. 
 
Il Presidente comunica che le disposizioni dettate dalla Delibera della Giunta Regionale n.631 
del 26/05/2025 “L.R. 3/94 - Piano di prelievo del cinghiale nelle aree non vocate e vocate - 
annata venatoria 2025/2026” prevedono che la caccia di selezione al cinghiale potrà essere 
effettuata da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo il tramonto, non più fino alle 
ore 24:00 come previsto dalle modifiche introdotte nella legge 157 e come inserito nel 
calendario venatorio. Considerato che la validità del Calendario Venatorio 2024/2025 è 
terminata il giorno 31/05/2025, dal giorno 01/06/2025, fino alla data di entrata in vigore del 
Calendario Venatorio 2025/2026, nel quale dovrebbe essere riconfermata la norma introdotta 
nella legge 157/92, c’è un vuoto normativo lasciato alla interpretazione delle parti. Sul punto 
ha sentito anche il parere del Comandante della Polizia Provinciale, il quale ha confermato le 
proprie perplessità. 
 
3) Osservazioni Piano Faunistico Venatorio Regionale. 
Il Presidente informa della richiesta pervenuta dalle Commissioni Seconda e Quarta del 
Consiglio regionale della Toscana, nell’ambito dell’istruttoria sulla proposta di deliberazione n. 
508 “Legge 157/1992 articolo 14 comma 7. Proposta di Piano Faunistico Venatorio Regionale”, 
ai sensi dell’articolo 6 ter della l.r. 3/1994, di parere preventivo obbligatorio agli Ambiti 
Territoriali di Caccia.  
Tutti gli ATC della Toscana sono pertanto invitati a far pervenire il proprio parere alla PEC del 
consiglio regionale entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali le commissioni 
possono procedere ai fini dell’espressione del parere referente al Consiglio Regionale. Il 
Presidente riferisce, come già discusso in sede di commissione il 4 u.s.e provvede ad illustrare 
le osservazioni scaturite principalmente dalle riunioni del coordinamento degli ATC Toscani 
riferite al documento inviato a tutti i consiglieri evidenziando che, in questa delicata ed 
importante fase di analisi, stanno emergendo forti criticità per quanto concerne la valutazione 
relativa al materiale cartografico inserito nel geoscopio e facente parte integrante della 
proposta di PFVR. Oltre alle evidenti difficoltà di valutazione della cartografia sul portale 
Geoscopio, per quanto attiene in particolare la nuova perimetrazione delle aree vocate e non 
vocate agli ungulati, si stanno evidenziando forti ed ingiustificabili discordanze tra le nuove 
aree vocate e non vocate sia per quanto attiene la gestione del cinghiale, soprattutto per i 
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distretti in braccata, sia per quanto concerne l’individuazione dei distretti dei cervidi ed in 
particolare per il capriolo.  
Considerato che il nuovo PFVR rappresenta una occasione fondamentale per porre le basi ad 
una corretta gestione faunistica e territoriale, non si può non rilevare una mancata fase di 
confronto e di verifica tra i competenti uffici e gli ATC prima dell’adozione da parte della Giunta 
Regionale della proposta di Piano. Un confronto puntuale e fortemente collegato alla 
conoscenza dei territori e delle oggettive necessità gestionali e di equilibrio tra le varie istanze, 
avrebbe potuto portare ad una riconsiderazione e correzione di alcune scelte che non ci hanno 
visti come soggetti coinvolti nell’analisi propositiva, nonostante il ruolo svolto e le prerogative 
che la legge affida agli ATC.  
Dopo ampia discussione il documento viene approvato all’unanimità dando mandato al 
Presidente di trasmettere la documentazione via PEC al Consiglio Regionale ricordando altresì 
che secondo le previsioni di cui all’art. 12 della citata L. R. 3/94 l’Atc esprime parere 
obbligatorio sulle proposte di piano faunistico venatorio regionale e può richiedere modifiche e 
integrazioni al piano stesso, riservandosi di far pervenire entro 30 giorni le osservazioni sulla 
proposta delle aree vocate per le singole specie di ungulati, proposta difficoltosa a leggersi in 
un confronto cartografico visivo sul geoscopio, al link indicato nell’allegato 2 Proposta di Piano 
“Pianificazione” senza l’invio o la possibilità di scaricare gli shapefiles necessari per un 
confronto cartografico puntuale. 
 
4) Caccia di Selezione a Cervidi e Bovidi. 
Il Presidente riferisce dell’attività gestionale svolta di concerto con il tecnico faunistico per 
quanto riguarda il controllo delle graduatorie predisposte dai responsabili dei distretti in 
applicazione del disciplinare per la caccia ai cervidi e bovidi vigente. Nello specifico il Dr. 
Luccarini il 5 maggio aveva inviato a tutti i capi distretto, per facilitarli, una comunicazione con 
le penalità per mancate uscite rilevate sul sistema e dal 10 maggio era avvenuto uno scambio 
di comunicazioni fra Atc, Tecnico faunistico e Distretti per la redazione delle graduatorie in 
conformità al disciplinare e alle indicazioni impartite, in particolare era stato indicato di 
correggere le graduatorie relative ai distretti 14.3, 14.4, 14.8 e di sollecitare quelle relative ai 
distretti 14.1 e 14.5 non pervenute. Graduatorie poi definitivamente controllate di concerto fra 
uffici, tecnico faunistico e presidente. 
 
Il Presidente comunica che la Regione Toscana con Delibera n. 629 del 26/05/2025 della 
Giunta Regionale ha approvato il piano di prelievo e calendario venatorio della specie capriolo 
per l’annata venatoria 2025-26; al fine di uniformarne l’applicazione, in accordo con l’Atc 15 e 
con i rispettivi tecnici faunistici, i Presidenti hanno inviato una comunicazione congiunta ai 
Responsabili dei Distretti nella quale si riportano le parti principali e altre utili indicazioni 
discendenti dalle norme regionali e dal disciplinare degli ATC. Inoltre, si precisa che gli ATC 
Pisani hanno stabilito, come per gli anni passati, che nei distretti vocati dei rispettivi ATC, non 
essendo rilevata una presenza costante di vigneti, il prelievo dei maschi adulti e giovani si 
limita al 30 settembre e quello dei piccoli maschi al 15 marzo.  
Il Comitato di Gestione, 
ascoltata la relazione del Presidente, 
vista la Delibera n. 629 del 26/05/2025 della Giunta Regionale con la quale ha approvato il 
PIANO DI PRELIEVO E CALENDARIO VENATORIO DELLA SPECIE CAPRIOLO per l’annata 
venatoria 2025-26;  
tenuto conto che il punto 9 della suddetta delibera stabilisce che è facoltà dei Comitati di 
gestione degli ATC, per razionalizzare e ottimizzare il prelievo selettivo sulla specie in modo 
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che sia più conforme al proprio ambito, disciplinare nei modi e nei tempi l’attività venatoria nel 
territorio di propria competenza, fermo restando i limiti massimi temporali indicati al punto 2 e 
quanto indicato nell’allegato al presente atto; 
visto il parere espresso da ISPRA sul suddetto piano di prelievo contenente l’indicazione, 
insieme ad altre, di ridurre per il capriolo il periodo di prelievo dei maschi nelle aree vocate 
successivamente al 31 dicembre, ad eccezione delle aree interessate dai vigneti; 
tenuto conto che nei distretti dell’Atc Pisa Ovest, tutti compresi in area vocata, non sono 
presenti situazioni locali di particolari danni all’agricoltura causati dalla specie capriolo e non è 
rilevata una presenza costante, all’interno di essi, di terreni interessati dai vigneti; 
DELIBERA di approvare quanto già indicato dal Presidente, in accordo con il tecnico faunistico 
Dr. Luccarini, ai Responsabili dei Distretti ed in particolare che il prelievo dei maschi adulti e 
giovani è limitato al 30 settembre e quello dei piccoli maschi al 15 marzo. 
Pertanto, il calendario venatorio relativo ai periodi di prelievo del Capriolo in funzione delle 
classi di sesso/età è il seguente: 
- maschi adulti e giovani: dal 1° giugno al 15 luglio, dal 15 agosto al 30 settembre 2025; 
- femmine: dal 15 agosto al 30 settembre 2025 e dal 1° gennaio al 15 marzo 2026; 
- piccoli (maschi e femmine): dal 15 agosto al 30 settembre 2025 e dal 1° gennaio al 15 
marzo 2026. 
 
Il Presidente riferisce che, per quanto concerne il distretto multispecie sud, nello specifico per 
la caccia al daino, il tecnico, di concerto con il responsabile del distretto, aveva predisposto 
l’elenco dei cacciatori iscritti e ammessi alla caccia per la stagione 2025 – 2026. È opportuno 
far presente che per il daino non è prevista una graduatoria ma soltanto un elenco dei 
cacciatori. In tale elenco, agli atti dell’ufficio, venivano indicati alcuni cacciatori non ammessi a 
caccia per assenza ai censimenti e  ……………………………OMISSIS ……………………… 
5) Istituti Faunistici Pubblici. 
Il Presidente riepiloga brevemente la situazione inerente il rinnovo degli organismi di gestione 
degli istituti faunistici pubblici che procede alquanto a rilento. Omissis ……… 
Il Comitato di Gestione, dopo aver ascoltato l’illustrazione del Presidente, 
Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3, “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 - Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”; 
Visti in particolare gli artt. 16, comma 4, e 17 bis, comma 6, della l.r. 3/1994, ai sensi dei quali 
“La gestione delle zone di ripopolamento e cattura e delle zone di rispetto venatorio è affidata 
agli ATC che utilizzano in via prioritaria forme associate dei conduttori dei fondi rustici inclusi 
per le necessarie attività gestionali. In assenza di tali forme associate l’ATC costituisce, per 
ogni zona di ripopolamento e cattura, una commissione di verifica e controllo composta in 
misura paritetica da rappresentanti dei proprietari o conduttori dei fondi ricompresi nelle zone 
e da rappresentanti dei cacciatori designati dal comitato di gestione per lo svolgimento delle 
necessarie attività gestionali”; 
Visto il “Regolamento per la gestione ambientale e faunistica delle zone di ripopolamento e 
cattura” approvato dagli ATC Pisani, il cui art. 2, comma 5, prevede “Le Associazioni Agricole 
e Venatorie individuano, localmente, i soggetti più idonei per formare le Commissioni di Verifica 
e Controllo. La proposta di tali soggetti può pervenire all’ATC in modo congiunto fra le 
associazioni presenti sul territorio interessato o in difetto il Comitato di Gestione dell’ATC 
designerà i soggetti in misura proporzionale alle rappresentanze delle Associazioni a livello 
Comunale”; 
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Dato atto che sono state avviate le procedure per la nomina dei nuovi comitati di gestione delle 
ZRC e ZRV presenti sul territorio dell’ATC e che non risultano forme associate dei conduttori 
dei fondi rustici inclusi per le necessarie attività gestionali; 
Dato atto che, con nota Prot. A14-10 A15-4 del 2/1/2025, gli ATC hanno manifestato la 
necessità di acquisire dalle associazioni agricole e venatorie provinciali la proposta nominativa 
dei propri rappresentanti nelle Commissioni di Verifica e Controllo dei vari istituti pubblici della 
provincia;   
Dato atto che, con successiva nota Prot. A14 1085 – A15 646 del 6/6/2025, gli ATC hanno 
invitato le associazioni venatorie provinciali ad inviare la proposta “congiunta” dei soggetti più 
idonei per formare le predette Commissioni prima possibile e comunque entro il 30 giugno, 
precisando che “in difetto di proposta congiunta il Comitato di Gestione dell’ATC designerà i 
soggetti inviati dalle singole Associazioni in misura proporzionale alle rappresentanze delle 
Associazioni a livello Comunale sulla base delle comunicazioni riguardanti la consistenza 
associativa a livello comunale trasmessa e riferita all’anno 2023”; 
Dato atto che la proposta congiunta da parte delle associazioni venatorie presenti sul territorio 
al momento non è pervenuta; 
Considerato che, nel caso non pervenga all’ATC una proposta di soggetti in modo congiunto 
fra le associazioni presenti sul territorio interessato, il Comitato di Gestione ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, del predetto Regolamento, dovrà designare i soggetti in misura proporzionale alle 
rappresentanze delle associazioni a livello comunale; 
Considerato necessario, al fine di consentire l’individuazione di tre nominativi per le 
designazioni di riferimento, acquisire dalle associazioni venatorie, riconosciute a livello 
nazionale, ove presenti in forma organizzata sul territorio interessato dagli Istituti sopra indicati, 
la consistenza associativa a livello comunale;  
Dato atto che, a seguito di apposita richiesta trasmessa dagli ATC in data 11/07/2024, più volte 
sollecitata, sono pervenute le consistenze associative al 31.12.2023 da parte delle 
associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale di cui all’art. 34 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 e presenti in forma organizzata sul territorio dei comuni interessati, agli atti 
dell’ufficio; 
Ritenuto quindi di procedere per il rinnovo delle Commissioni di verifica e controllo ad applicare 
per l'individuazione delle associazioni venatorie alle quali richiedere le designazioni, lo stesso 
metodo utilizzato dalla Regione Toscana per la costituzione dei Comitati di gestione degli ATC 
toscani ovvero  l’applicazione del metodo proporzionale puro, corretto secondo il criterio del 
miglior resto, calcolato in base alla consistenza associativa a livello di comprensorio comunale 
o intercomunale nel caso l’istituto comprenda territorio di più comuni, con gli esiti riportati 
nell’allegato A, da considerarsi parte integrante del presente atto; 

DELIBERA 
di approvare, in applicazione dell’art. 2, comma 5, del “Regolamento per la gestione 
ambientale e faunistica delle zone di ripopolamento e cattura” degli ATC Pisani, vista ad oggi 
la mancata proposta congiunta da parte delle maggiori associazioni venatorie, l’allegato A 
recante il numero dei componenti, appartenenti alle stesse associazioni, nelle Commissioni di 
Verifica e controllo delle ZRC, ZRV e Oasi, con riserva di designare con successiva delibera i 
singoli componenti, ai sensi della medesima norma sopra citata. 
Delibera altresì che il suddetto allegato A sia ritenuto cedevole qualora nelle more della 
designazione dei singoli componenti sopraggiunga la proposta congiunta da parte delle 
maggiori associazioni venatorie.  
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6) Sede Sociale. 
Il Presidente riferisce in merito alla questione Sede Sociale riepilogando l’iter messo in atto 
dall’ATC e la cronistoria delle decisioni assunte sull’argomento: già nella seduta di 
approvazione del bilancio del 28/02/2023 nella relazione del Presidente precedente (Graziani)  
veniva evidenziato “visti i costi relativi agli affitti ed alle spese condominiali che si aggirano 
intorno a € 40.000 occorre valutare concretamente l’opportunità di acquisto di una sede con le 
risorse giacenti nello stato patrimoniale dei due ATC”. Nella riunione del Comitato Di Gestione 
del 21/11/23 il presidente, succeduto nel frattempo a Graziani, ricorda come in varie riunioni 
più volte era stata espressa la necessità e quindi la volontà di acquistare una sede sociale; il 
verbale nello specifico riporta sull’argomento “in effetti può essere una buona scelta per avere 
un maggiore controllo sui costi di gestione, evitare di dover pagare l'affitto e le spese 
condominiali, che possono aumentare notevolmente nel tempo. Inoltre, l'acquisto di una sede 
sociale può rappresentare un investimento a lungo termine per l'ATC, poiché il valore 
dell'immobile potrebbe anche aumentare nel tempo. L'acquisto di una sede sociale richiede un 
investimento iniziale significativo e comporta anche una serie di costi aggiuntivi, come le spese 
notarili, le tasse e le spese di manutenzione. In generale, comunque, l'acquisto di una sede 
sociale per gli ATC pisani può essere una scelta senz’altro vantaggiosa avendo una solida 
base di risorse finanziarie infruttifere depositate sui conti postali e desiderando avere un 
maggiore controllo sui costi di gestione e risparmiare sui costi di affitto futuri, costi che incidono 
sulle spese correnti e quindi risorse che si renderanno disponibili per le attività gestionali nel 
momento in cui le risorse provenienti dalle iscrizioni dei cacciatori cominceranno a mancare 
tenendo conto di una costante e ormai irreversibile diminuzione dei cacciatori di circa il 5% 
all’anno in considerazione dell’età avanzata”. In considerazione di quanto sopra riportato 
venne approvato all’unanimità un avviso di indagine di mercato esplorativa non vincolante per 
la ricerca di un immobile nel comune di Pisa da acquistare e adibire a sede degli Ambiti 
Territoriali di Caccia di Pisa, pubblicata sul sito istituzionale e su altri mezzi di informazione 
indicando il 31/12/2023 come data entro la quale devono essere presentate le proposte degli 
immobili. Rammenta che con decisione del Comitato del 29/02/2024 la manifestazione di 
interesse per l’acquisto della sede fu ripubblicata con lievi modifiche e per la durata di ulteriori 
45 giorni; manifestazione di interesse che comunque andò deserta. Ricorda altresì come nel 
bilancio di previsione 2025 sia stato appostato il necessario stanziamento, che è stato costituito 
uno specifico gruppo di lavoro misto fra i due ATC composto per l’ATC 14 dal Presidente, dai 
consiglieri Salvadori e Mencacci e per l’ATC 15 dal Presidente e dal consigliere Greco, gruppo 
che comprende al suo interno le necessarie professionalità per una valutazione delle proposte 
di acquisto; gli ATC hanno avviato, continua il Presidente,  un’ulteriore indagine di mercato 
esplorativa non vincolante finalizzata alla ricerca di un immobile da acquistare e adibire a Sede 
degli ATC, con la pubblicazione in data 25/03/2025 di un Avviso avente la finalità di acquisire 
manifestazioni di interesse da parte di soggetti interessati a vendere un immobile con le 
caratteristiche e i requisiti indicati nell’avviso stesso pubblicato sul sito istituzionale degli ATC; 
lo stesso avviso è stato inviato in data 25/03/2025  alla Regione Toscana, chiedendone la 
pubblicazione anche sul sito istituzionale della stessa e notizia dell’Avviso, con un estratto dello 
stesso, è stata inviata alle redazioni on line locali nonché pubblicata con cinque uscite 
complessive sui quotidiani nazionali locali Il Tirreno e La Nazione; comunque, anche questa 
manifestazione di interesse è andata deserta. 
Il Comitato di Gestione, dopo aver ascoltato la relazione del Presidente, 
premesso che  
- gli Ambiti Territoriali di Caccia di “Pisa Ovest” e “Pisa Est” hanno considerato da tempo 
l’esigenza di individuare una sede istituzionale propria e valutato positivamente l’opportunità 
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di acquistare un immobile, si richiamano in proposito i verbali delle riunioni del Comitato di 
gestione del 28/02/2023, 21/11/2023, 23/01/2024, 29/02/2024, 18/04/2024, 04/02/2025 
- l’art. 11 sexies della L.R.T. n. 3/1994 stabilisce che gli ATC svolgono le procedure per 
l’affidamento di servizi e forniture nel rispetto del d.lgs. n. 50/2016 (c.d. Codice dei contratti 
pubblici, oggi d.lgs. n. 36/2023) ricorrendo ad una centrale di committenza, oppure avvalendosi 
di una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica; 
- le disposizioni del Codice dei contratti pubblici non si applicano alle procedure finalizzate 
all’acquisto di un immobile, rientrando tra i contratti esclusi, ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 13, comma 2, e 56, comma 1, lett. e), del d.lgs. 36/2023; 
- gli ATC hanno avviato un’indagine di mercato esplorativa non vincolante finalizzata alla 
ricerca di un immobile da acquistare e adibire a Sede degli ATC, con la pubblicazione di un 
Avviso avente la finalità di acquisire manifestazioni di interesse da parte di soggetti interessati 
a vendere un immobile con le caratteristiche e i requisiti indicati nell’Avviso stesso; 
- l’Avviso è stato pubblicato sul sito istituzionale degli ATC www.atcpisa.it nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” – “Avvisi e Bandi” in data 25/03/2025;  
- lo stesso Avviso è stato inviato tramite PEC del 25/03/2025 alla Regione Toscana, 
chiedendone la pubblicazione anche sul sito istituzionale della stessa; 
- notizia dell’Avviso, con un estratto dello stesso, è stata inviata, ai fini della massima diffusione 
e pubblicità, alle redazioni on line locali nonché pubblicata con cinque uscite complessive sui 
quotidiani nazionali locali Il Tirreno e La Nazione (2 aprile, 10 aprile, 18 aprile, 29 marzo e 5 
aprile); 
- l’avviso conteneva l’indicazione delle caratteristiche e requisiti dell’immobile (art. 1) e degli 
elementi preferenziali (art. 2), nonché l’indicazione della documentazione da allegare per la 
presentazione della manifestazione di interesse (artt. 3 e 4); tra le clausole finali, veniva 
specificato che la presentazione di manifestazioni di interesse ha il solo scopo di comunicare 
la disponibilità di soggetti interessati a ricevere, in un successivo momento, una richiesta di 
offerta (art. 5.2); 
- la manifestazione di interesse sarebbe dovuta pervenire a mezzo PEC entro e non oltre le 
ore 24:00 del 30 aprile 2025; 
costatato che non sono pervenute manifestazioni di interesse da parte di soggetti interessati 
a vendere un immobile; 
considerato quindi che la suddetta procedura è andata deserta e che gli ATC non sono a 
conoscenza di immobili idonei sul mercato e, quindi, di proprietari da invitare a formulare 
offerte;  
tenuto conto dell’urgenza di reperire un immobile da adibire a Sede degli ATC, anche in 
considerazione della procedura esecutiva mobiliare iscritta al n. 1327/2023 R.G.E. del 
Tribunale di Pisa e della comunicazione dell’Istituto Vendite Giudiziarie di Pisa, nominato 
custode giudiziario dell’immobile locato, attuale sede dell’Ente, riguardante il formale diniego 
al rinnovo della locazione alla scadenza; 
considerato che risulta di preminente interesse, ai fini dello svolgimento delle funzioni degli 
ATC, garantire una sede istituzionale e che risulta opportuno e conveniente l’acquisto della 
sede stessa, che può anche rappresentare un investimento a lungo termine, viste le 
disponibilità finanziarie presenti, rafforzando il patrimonio degli ATC pisani con un maggiore 
controllo sui costi di gestione e risparmio sui costi di affitto futuri, costi che incidono sulle spese 
correnti e quindi risorse che si renderanno disponibili per le attività gestionali nel momento in 
cui i proventi provenienti dalle iscrizioni dei cacciatori cominceranno a mancare in 
considerazione della costante e ormai irreversibile diminuzione degli iscritti; 
visto il necessario stanziamento sul bilancio di Previsione 2025; 
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delibera 
di procedere a trattativa privata per l’acquisto di un immobile da adibire a Sede degli ATC 
pisani, dando mandato al Presidente, anche avvalendosi di mediatori del settore immobiliare, 
per la ricerca di immobili disponibili sul mercato, aventi, le caratteristiche e i requisiti indicati 
nell’Avviso del 25/03/2025, da selezionare, con metodo comparativo, previa acquisizione di 
perizia tecnica, sulla idoneità dell’immobile, e perizia di stima al fine di verificare la congruità 
del prezzo.  
 
7) Varie ed eventuali. 
 
Non essendoci altri argomenti fra le varie la seduta termina alle ore 19 e 30 

 
      Il Segretario verbalizzante                                                                           Il Presidente 
      (f.to Flavio Pancanti)                             f.to(Mauro Bettini)  
 
 
 
Pisa, 09/06/2025 


